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Docenti 
Nomine 
più 
trasparenti 
• I Entro oggi i collegi del 
docenti delle scuole elemen
tari e medie del comune di 
Roma dovranno definire i pro
getti di attività integrative da 
aggiungere al normale lavoro 
in classe. In questo modo po
tranno rientrare nelle scuole 
di provenienza gli oltre due
mila docenti trasferiti In altri 
Istituti o addirittura in altri co
muni perché diventati in so
prannumero a causa della di
minuzione delle nascite (so
no state soppresse centinaia 
di classi e alcune scuole do
vrebbero chiudere del tutto). 

La decisione, presa dai 
Provveditorato agli studi, era 
stata PIO volte sollecitata dalla 
Cgll-scuola a partire dalla fine 
dello scorso giugno. La stessa 
organizzazione sindacale, in 
un comunicato stampa, oltre 
a questo, cita tra I risultati po
sitivi conseguiti durante I mesi 
estivi la trasparenza nelle no
mine dei docenti. Su proposta 
della Cgll-scuola, Infatti, l'am
ministrazione si è impegnata a 
pubblicare giorno per giorno 
sull'albo del Provveditorato 
l'elenco delle nomine conferi
te, con l'annotazione del mo
tivo di eventuali nuovi posti 
sopragglunll dopo l'inizio del
le operazioni. 

Autogrù 
Al lavoro 
ma solo 
per 3 mesi 
M Le autogrù tornano al la
voro. E stata infatti adottata ie
ri dalla giunta la delibera che 
arrida all'Automobile Club di 
Roma, per un periodo di tre 
mesi, Il servizio di rimozione 
del veicoli in sosta Irregolare 
con intralcio al traffico, Nella 
SU» seduta la giunta ha stabili
to anche le nuove multe. Sa
ranno salate: la rimozione 
passa a 60.000 lire con una 
maggiorazione di 3.000 lire 
per ogni giorno di custodia. 
Cosi, dopo mesi di sciopero In 
Cui, a piazza Venezia, In sosta 
vietata c'erano proprio le au
togrù, per gli automobilisti ro
mani torna la paura del carri 
attraili, Si tratta, però, di un 
provvedimento provvisorio 
che, in attesa di accordi defi
nitivi, scadrà Ira novanta gior
ni, Su questo punto il gruppo 
comunista ha espressa le sue 
riserve, ricordando che per 
•liti interne alla maggioranza -
la cui natura, peraltro, non è 
mal Mata chiarita - non si è 
voluto mandare avanti un prò-

fletto di rinnovamento e riqua-
lllcazlone. La giunta si trova 

di nuovo a formulare una pro
posta Incompleta che, mentre 
raddoppia I costi per 1 con
travventori, non prevede però 
nessuna modifica migliorati
va; ni per assicurare la conti
nuili del servizio, né per ga
rantire procedure rapide per II 
ritiro dell'auto e tantomeno 
per la tutela del mezzi rimos
si'. | comunisti hanno inoltre 
chiesto che la giunta prenda 
un* decisione in tempi rapidi, 
sul progetto discusso e defini
to ormai da un anno e mezzo. 

È bastata una piccola manifestazione a bloccare il centro 

Primo ingorgo di fine estate 
Prima giornata nera per il traffico romano dopo le 
vacanze estive. Automobili, taxi e autobus (strapie
ni) sono rimasti intrappolati in code lunghissime in 
tutto il centro storico. È bastata una manifestazio
ne di un migliaio di precari del ministero (lei Beni 
culturali per far collassare la città. «Ed è solo un 
assaggio» dicono i vigili urbani. «Con l'apertura 
delle scuole e l'arrivo dell'autunno tornerà il caos». 

MARINA MASTROLUCA 

MI Macchine immobili in fi
la, autobus stracolmi bloccati 
In mezzo alla strada, corsie 
preferenziali invase, taxi In 
coda insieme agli altri. Prima 
giornata nera per il traffico ro
mano. Al centro storico si 
cammina a passo d'uomo. 

Nessun evento apocalittico, 
Nessun Incidente grave, scuo
le ancora chiuse, tempo 
splendido. La causa di tanti di

sagi per i cittadini romani è 
semplicissima: un migliaio di 
persone, i precari dei ministe
ro dei Beni culturali, che sfila
no pacificamente per la città, 
secondo il tradizionale per
corso che va da piazza della 
Repubblica a via Cavour, via 
dei Fori Imperiali, piazza Ve
nezia, piazza Ss. Apostoli. 

Quanto basta per creare II 
caos, in una situazione sem

pre al limite del collasso Tut
to Il centro storico affoga in 
un mare di clacson e di tubi di 
scappamento, mentre i sema
fori cambiano colore e si sta 
sempre allo stésso posto. 
Piazza Vittorio, viale del Muro 
Torto, piazza dei Cinquecen
to, via Nazionale sono i punti 
caldi, Altro che inquinamento 
acustico e atmosferico! «Ed è 
sólo un assaggio», avvertono 
alia centrale operativa dei vi
gili urbani. 

Nelle prossime settimane 
tutto diventerà più difficile." 
«Con le scuole aperte, - dice 
un vigile all'opera a piazza Ve
nezia T aumenterà il numero 
dei veicoli in circolazione e 
delle macchine parcheggiate 
in seconda e terza fila per far 
scendere i bambini». Baste
ranno allora poche gocce di 
pioggia per gettare nei panico 

la città e l'autunno, si sa, non 
chiede certo autonzzazioni 
all'assessore 

11 provvedimento proposto 
da Mori di sfalsare l'orano 
d'entrata nelle scuole, anche 
se verrà accettato, è solo una 
goccia nel mare e non risolve 
«Il problema vero è che Roma 
si muove tutta su quattro ruo
te, per io più su mezzi privati* 
sosterigono.alla centrale ope
rativa Ma non per la pigrizia 
dei possibili utenti dell'auto
bus e della metropolitana, po
chi, lenti, affollati e cari, viene 
da aggiungere. 

E certo però che se una ma
nifestazione di mille persone 
mette in grave difficoltà la ca
pitale, è legittimo chiedersi 
che cosa accadrà con le cen
tinaia di migliaia di presenze 
giornaliere in più che affolle
ranno la città, e non soló)glil'-J 
stadi, durante' rmojMialRC *-••' 

Orari sfalsati a scuola 
Il nuovo provveditore: 
«Campanella alle nove? 
Un'idea interessante» 

Gabriele Mori chiede anche il controllo dei vigili urbani 

L'assessore promette: 
«Voglio una Roma su rotaia» 
«Occorre una scelta di fondo a favore del mezzo 
pubblico, è possibile riconvertire al trasporto urba
no duecento chilometri di ferrovie già esistenti a 
Roma». È la ricetta del neoassessore democristia
no al Trafficò, Gabriele Mòri, che dichiara di voler 
realizzare una serie di progetti che da anni riposa
no nei cassetti. L'assessore chiede anche più poteri 
e il controllo dei vigili urbani. 

PIETRO STRAMIA-BADIALE 

WB Mal di traffico, si rico
mincia. Archiviata la felice pa
rentesi agostana, con mezza 
città in vacanza e l'altra mezza 
che si godeva strade final
mente vivibili, Roma è tornata 
alla «normalità» dell'ingorgo 
quotidiano. E tra meno di due 
settimane riaprono le scuole. 
«Ho appena avuto un incontro 
con II provveditore, e conto di 
mettere a punto entro venerdì 
la mia proposta: anticipare al
le 8 l'apertura delle scuole su
periori dove si fa lezione per 
sei o più ore al giorno, ritar

darla alle 9 per le altre». Il 
nuovo assessore al Traffico, 
Gabriele Mori, 47 anni, due fi
gli, appassionato di musica 
classica e di passeggiate in bi
cicletta, democristiano prove
niente dalle Adi, rivale di Giu
bilo dal quale fu sconfitto al
l'ultimo congresso della De 
romana, è decisamente otti
mista. 

Eppure l'orario sfalsato 
per le scuole è già alato 
sperimentato due volte, e 
al è ritolto In un fiasco... 

Questa volta dovrebbe andare 

diversamente II Provveditora
to darà indicazioni precise al
le singole scuole, e se i consi
gli d'istltutdìion saranno d'ac
cordo dovranno motivarlo. E 
poi intendo avviare da subito 
una campagna di sensibilizza
zione, e non solo verso la 
scuola: voglio, incontrarmi 
con i sindacati per sondare la 
possibilità di, applicare orari 
flessibili nelle aziende. Natu
ralmente, perché l'esperimen
to funzioni, Atac e Acolral do
vranno estendere l'orario di , 
punta, ma con le nuove assun
zioni credo che sia possibile, 

La chiusura del centro sto
rico ha dato qualche risul
tato, ma ancora non basta. 
Che Intende fare? E non 
penta che alano ancora 
troppi I permetti per en
trare In centro? 

Innanzitutto c'è un problema 
di organici dei vigili, che sono 
troppo pochi. Dovremo sen
z'altro rivedere la mappa degli 
accessi, ma. un allargamento 
della fascia blu non è pensabi

le, Non penso nemmeno a un 
ampliamento degli.orari di 
chiusura, che non avrebbe in
fluenza sulla rhobllità decen
tro e sarebbe solopunitivo nei 
confronti degli automobilisti. 
Occorre invece fai rispettare 
con maggior vigore limiti e 
orari d'accesso e soprattutto 

* la sosta. I permessi? No, non 
sono troppi, quest'anno II ab
biamo ridotti da 40,000 a 
22.000, non mi sembra poco. 

In Manto 1 rapporti coni 

stati teiUtutd. Coste an
drà In futuro? 

Mi auguro che si trovi la possi
bilità dì lavorare insieme, ma 
va detto che, in una razionale 
divisione di poteri, i vigili do
vrebbero dipendere dall'as
sessorato al Traffico. In realtà, 
tutto ciò che nguarda la mobi
lità urbana dovrebbe dipende
re da un'unica autorità, e sono 
intenzionato a* presentare in 
giunta una memoria in'mate-

Tornlamo alla fascia blu, 
«ila quale la De eri fiera
mente contraria. A cosa t 
dovuta la conversione, 
•lete stati folgorali sulla 
ria di Damasco o aulla via 
del pretori? 

Un partito di governo deve 
avere II coràggio di fare anche 
interventi che in passato forse 
non condivideva, ma che so
nò diventati necessari. Sicura
mente ha avuto più coraggio 
la De a chiudere il centro che 
non la giunta di sinistra a fare 
il referendum. L'aggravarsi 
dell'inquinamento ci ha indot
ti a rivedere le nostre posizio
ni, ma è cambiato anche l'at
teggiamento della gente. C'è 
più disponibilità ad accettare 
la nuova disciplina. 

finora il è più o meno af
fannosamente rincorsa 
l'emergenza. A quando un 
progetto strategico per da
re una risposta efficace al
la domanda di moMUtà, al 
di là del discusso «pac
chetto Mondiali»? 

Sostanzialmente, è un proble
ma di infrastrutture. Nel 1960 
circolavano per Roma quat
trocentomila auto, adesso so
no un milione e mezzo. Quel 
che occorre è un insieme di 
infrastrutture pensato per tut
ta la città, non solo ii centro 
ma anche la semiperiferia e la 
periferia, per collegare tra lo
ro i quartieri senza dover pas
sare per forza per il centro. 
Occorre una scelta di fondo a 
favore del mezzo pubblico, 
non aumentando i divieti, ma 
fornendo al cittadino buoni 
motivi per lasciare a casa l'au
to. Parlando di infrastrutture, 
penso soprattutto al secondo 
«Piano mirato» con le Fs. gra
zie al quale sarà possibile con
vertire al trasporto urbano di 
tipo metropolitano circa due
cento chilometri di ferrovìe 
già esistenti nell'area romana 
con costi e in tempi accettabi
li, di gran lunga inferiori a 
quelli necessari per creare 
una rete efficiente di linee di 
metropolitana 

0 L'elenco dei buoni propositi 

Qui sopra le reazioni ot un vigne uroano nei pieno ai un ingorgo e 
in alto traffico invernale in viale dell'Università 

• • Itole pedonali - Sono 
stale richieste da molti quar
tieri, in particolare Trastevere, 
Monti, Prati. Per Trastevere 
esiste da tempo un progetto di 
estensione dell'area per i pe
doni, soprattutto nelle ore se
rali, Per U momento, però, 
non se ne farà nulla. «La logi
ca1 della chiusura del centro -
dice l'assessore - porta la 
gente a chiedere l'Isola pedo
nale anche per jl proprio quar
tiere. Ma difficilmente chiude
remo ài traffico altre grandi 
aree, Dobbiamo comunque 
affrontare il discorso delle zo
ne semipen [eriche e periferi
che, per realizzare strade a 
scorrimento veloce e piccole 
isole pedonali». Cancellato dì 
fatto anche il progetto di sen
so unico in via Veneto, annun

ciato con clamore per l'inizio 
di settembre dall'allora asses
sore Palombi. 

Plano parcheggi - Doveva 
essere il «fiore all'occhiello» 
del pentapartito. Ne sono stati 
annunciati più di cento, poi ri
dotti a una cinquantina e sue* 
cessìvamente a non più di 
quindici. Nel «pacchetto Mon
diali» ne sono rimasti tre, degli 
altri da mesi non. si sa più nul
la, e «francamente • ammette 
Mori - non so perché, visto 
che nessuno, ufficialmente, si 
era opposto. Ma sono inten* 
zionato a riprendere in mano 
il piano e a realizzarli al più 
presto». 

Plano Quaflli - E' un prò* 
getto di razionalizzazione del
la sosta per liberare dalle auto 
le strade di scorrimento, pre

sentato nel 1982 e rimasto let
tera morta. Ora l'assessore si' 
propone di tentare di realiz
zarlo limitatamente a 18 aree 
periferiche ancora non esatta
mente individuate. Dalla pros
sima settimana incontrerà le 
Circoscrizioni interessate, con 
le quali ,- riconosce • «la batta
glia sarà difficilissima*. 

Parchimetri - Annunciati e 
mai realizzati in passato da Pa
lombi, ora Morì ne promette 
l'installazione («Inizialmente 
in via sperimentale, e possibil
mente a costo zero per il Co
mune») entro l'inizio del pros
simo anno in piazza Augusto 
Imperatore, m via Cola di 
Rienzo e in alcune altre zone 
commerciali ancora da indivi
duare. 

Mondiali del W - Due le 

opere principali; la strada a ot
to corsie sotto il parca del-
l'Appia Antica, duramente 
contestata dai comunisti, e il 
completamento dell'anello 
ferroviario intorno alla città, 
che consentirà di trasportare, 
inizialmente, 3,500 passeggeri 
all'ora. Incrementando le cor* 
se • spera l'assessore • dal 
1991 l'anello potrà servire fi
no a 15.000 persone ogni ora. 
L'apertura • prevista entro la 
fine del 1988 - dei cantien per 
le opere intorno allo stadio 
Olimpico provocherà grossi 
disagi in tutta la zona Nord 
della città. «Il Comune • dice 
Mori • sta studiando una serie 
di itinerari alternativi. Awiere-
mo anche una campagna per 
informare i cittadini e chiede
re comprensione per gli inevi
tabili disagi». 

, «K «È una proposta interes-
" sante, da prendere seriamen-
I te in considerazione per mi

gliorare la situazione del traffi
co, e con essa la qualità della 

' vita nelle grandi città». Salva-
\ tore Capo, nuovo prowedito-
! re agli studi di Roma, ancora 
I prima di assumere il suo nuo-
I vo incarico (sarà oggi a Roma 
; per il passaggio di consegne), 
j ha dato il suo assenso alla 

proposta dell'assessore al 
traffico, Gabriele Mori, di spo
stare l'orario d'ingresso delle 
scuole superiori dalle otto e 
trenta alle nove. 

È l'ora in cui la città viene 
sommersa dalle auto a causa 
della coincidenza, fra l'orario' 
di apertura delle scuole è di 
molti uffici.1l nuovo assessore 
al traffico ha riprèso-iin'ldea 
più volte sperimentata negli 
anni passati, ma che si è are
nata ogni volta per la scarsa 
adesione da parte dei presidi 
degli istituti romani. Ora viene 
rilanciata dalla giunta capitoli
na e, dopo le prime risposte 
un po' fredde, sembra essere 

Civitavecchia 
La Cgil: 
«Ridurre 
i fumi» 
m» «La trasformazione 
che il governo ha deciso 
per Montalto e l'aumento 
dell'Inquinamento nel terri
torio dell'Alto Lazio rende 
ormai superato, e da rivede
re, l'accordo siglato nel no
vembre dell'87 fra il Comu
ne di Civitavecchia e l'Enel 
per la riduzione dell'inqui
namento». Il sindacato elet
trici della Cgil riapre la ver
tenza con l'Enel Sulle tre 
centrali di Civitavecchia. 

L'obiettivo, per la Fnle-
Cgil, è di arrivare allo sman
tellamento della centrale 
più vecchia (quella di Fiu-
maretta) entro il 1990; di 
convertire a metano la cen
trale di Torre Valdaiiga Sud 
(a cui è imputabile il mag
giore inquinamento) e di 
alimentare quella di forte 
Nord (la più recente e con 
la più alta produzione di 
energia) con combustibile 
Btz, cioè a basso tenore di, 
zolfo. 

Nella dura nota gli elettri
ci della Cgil di Civitavecchia 
chiedono comunque la ri
duzione drastica del 50% 
del carico energetico delle 
tre centrali qualóra entro il 
prossimo biennio non sì 
raggiungano risultati con
creti nella lotta all'inquina
mento. 

Per dare sostegno agli 
obiettivi da raggiungere la 
Fnle si dichiara pronta a 
scendere in stato di agita
zione, dopo una consulta
zione con le rappresentan
ze sindacali di Cisl e UH. 

accettata dal Provveditorato. 
Il sindaco Giubilo ha garan

tito immediatamente il suo ap
poggio al provvedimento pro
posto da Mori. La presa di po
sizione del provveditore e for
se un passo avanti rispetto al 
passato: -Una buona organiz
zazione del servizio scolastico 
- ha detto ancora Salvatore 
Capo - può rivelarsi oggi una 
delle componenti fondamen
tali rispetto ai problemi di cir
colazione e di vivibilità cittadi
na. Valuterò con estrema at
tenzione la proposta, consul
tandomi con II viceprowedl-
tore Norcia per quanto riguar
da le misure da adottare». 

La soluzione per evitare gli 
.inceppamenti, degli anni 
scorsi sembra essere quella di 
coordinare meglio l'azione 
degli istituti scolastici. Natu
ralmente si tratta di una ope
razione che non è affatto sem
plice: Il provveditore ha gii 
annunciato che valuterà «an
che la compatibilita con altre 
problematiche e la praticabili
tà concreta di un Ingrano a 
scuola posticipato». 

Latina 
Protesta 
contro 
l'Iacp 
UB LATINA. C'erano quasi 
500 persone a manifestare lu
nedì sera. a Latina, nel piazza
le antistante i palazzi « schiera 
di via Lunga, gli edifici dell'I
stituto case popolati ultimati 
da due anni nel quartiere <Q5» 
e non ancora assegnati, Per 
tante famiglie le case dello 
lacp rappresentano anni di 
speranze e di lotte per avere 
un tetto sulla testa. L'odissea 
degli assegnatari ha avuto ori
gine dalle lungaggini burocra
tiche del Comune e, soprattut
to, dall'assenza di Infrastruttu
re ed opere di urbanizzazione 
nella zona, sempre di compe
tenza dell'ente locale. Quan
do tutto sembrava finito con 
la consegna anche del certifi
cato di abitabilità, è venula 
fuori un'altra carenza, manca
va il collaudo degli ascensori, 
Un'inezia che rischiava di 
bloccare ancora per molto 
tempo l'assegnazione delle 
abitazioni. È stata la goccia 
che ha fatto traboccare il va
so, scatenando la protesta de
gli assegnatari. Dopo la mani
festazione di lunedì, una dele
gazione è stata ricevuta in Pre
fettura e dopo contatti con il 
Comune è stato assicurato 
che entro il 30 di questo rnese 
saranno assegnati ì primi tren
ta dei 342 appartamenti, 60 
dei quali riservati a coppie an
ziane. 

Saranno occupati prima i 
piani più bassi in modo da 
consentire i tempi necessari 
per il collaudo degli ascenso-

Incendio 
Brucia Tv 
Due case 
distrutte 
*W Un televisore ha preso 
luoco e le fiamme, subito pro
pagatesi alle tende e alla mo-
auette, hanno semidistrutto 

uè appartamenti in un palaz
zo di sette piani In via Balzivi 
21, a ridosso della circonval
lazione Nomentana. Nessun 
danno agli inquilini dello sta
bile, evacuati in tutta fretta e 
solo in nottata rientrati nelle 
loro case; un vigile del fuoco, 
Marco Testa, e rimasto legger
mente ustionato nelle.opera-
rioni di spegnimento. E acca
duto ieri sera poco dopo le 
19,30. Paola Gabrielli, una 
maestra elementare di 60 anni 
che vive da sola, aveva appe
na acceso il televisore che 
dall'apparecchio sono scatu
rite violente fiammate. Ha 
chiesto aiuto, ma quando I vi
cini sono accorsi nella casa 
ormai piena di turno non c'era 

{ilù nulla da fare se non mel
arsi in salvo e chiamare I vigili 

del fuoco, arrivati sul posto In 
meno di un quarto d ora Ad 
Incendio spento, sono stati di
chiarati inagiblll l'apparta
mento della Gabrielli, al sesto 
piano, e quello sopì astante. 

Arrestati 

Presi 
con droga 
e armi 
WM Spacciavano droga a 
Monteverde Nuovo, al Trullo 
e al Portuense, I carabinieri 
della Legione Roma li hanno 
arrestati, in tredici, ed hanno 
recuperato mezzo chilo di 
eroina, venti milioni in con
tanti e una Colt calibro 38. La 
banda, composta da otto 
nordafricani e da cinque ro
mani, era temila d'occhio da 
qualche mese. In particolare, I 
carabinieri si erano resi conto 
che il capo era un senegalese, 
alutato dagli altn stranieri, 
mentre i ragazzi^omani spac
ciavano la droga al dettaglio. 
Dopo una serie di apposta
menti è stato individuato il co
vo del senegalese ed è scatta
ta l'operazione. Sono stati ar
restati simultaneamente e, nel 
corso della perquisizione, so
no saltati fuori i milioni, la 
droga e la pistola, oltre a bi
lancine di precisione ed addi
tivi per «tagliare» la droga. 

FESTA DE LUHITA88 

VILLA DEI GORDIANI 

MERCOLEDÌ' 7 SETTEMBRE 

Spazio dibattiti 20,30 Film «Berlinguer, la sua 
stagione». Regista A. Giannarelli. Col
laborazione e testi U. Baduel. 
Partecipano: M. D'Alema, W. Veltroni 

Festa 
Nazionale §§««5» S. 
dell'Unità | ' 8 8 ! 

^ S Florence S»S 25 agosto 
18 settembre 

DITTA MAZZARELLA 
TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

v.le Medaglie d'Oro 108/d - Tel. 38.65.08 

N U O V O NEGOZIO 

ARREDAMENTI CUGINE E BAGNI 

VIA ELIO DONATO, 12 - ROMA . 
Tel. 35.35.56 (parallela v.le Medaglie d'Oro) \ ^ 

4 8 M E S I senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 

Festa de l T J l l i t à 

FLAMINIA 
8 - 9 - 1 0 - 1 1 SETTEMBRE 1988 
V.le delle Gallina Bianche (v. Flaminia Km. 14) 

PAOLO 
PIETRANGELI 

IN CONCERTO 
(gratuito) 

VENERDÌ 9 SETTEMBRE - ORE 21.30 

AL RISTORANTE SERATA DEL PESCE 

ì SEZ. PCI LABARO P. PORTA 

20 
l'Unità 
Mercoledì 
7 settembre 1988 
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